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LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO-LEGGE 12 aprile 1937-XV, n. 1764. 


Disciplina della pesca delle spugne nelle acque della Libia 
e delle Isole italiane dell'Egeo. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto il R. decreto 27 marzo 1913, n. 312, che approva il 
regolamento per l’esercizio della pesca marittima nella Tri- 
politania e nella Cirenaica, e successive modificazioni ; 

Visto il R. decreto 22 giugno 1913, n. 902, che approva 
il Codice per la marina mercantile della Tripolitania e della 
Cirenaica; 

Visti i Regi decreti 27 novembre 1919, n. 2391, e 15 lu- 
glio 1923-I, n. 1778, che apportano modifichg al Codice 
suddetto ; 

Visti i Regi decreti 8 marzo 1914, n. 188; 16 febbraio 
1931-IX, n. 213, e 4 agosto 1938-XI, n. 1164, relativi agli 
infortuni sul lavoro dei palombari e degli equipaggi delle 
navi nazionali adibite alla pesca delle spugne nelle acque 
della Libia; 

Visto Dart. 3, n. 2, 
n. 100; 

Riconosciuta l’urgente ed assoluta necessità di riunire e 
coordinare le vigenti disposizioni che disciplinano l’eser- 
cizio della pesca delle spugne negli algamenti della Libia 
e del Possedimento delle Isole italiane dell’Egeo, appor- 
tandovi anche le modificazioni suggerite dall’esperienza e 
rese necessarie da mutate condizioni d’ambiente; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le 
colonie, di concerto con quello per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


della legge 31 gennaio 1926-IV, 


Articolo unico. 


E’ approvato l’unito ordinamento della pesca delle spu- 
gne nelle acque della Libia e del Possedimento delle Isoie 
italiane dell’Egeo, vistato, d’ordine Nostro, dai Ministri 
proponenti ed è abrogata ogni disposizione contraria. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge ed i Ministri proponenti sono auto- 
rizzati alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e ‘dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — LESSONA — CIANO. 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1937 - Anno XV 
Atti del Governo, registro 390, foglio 113. — MANCINI. 


Ordinamento delia pesca delle spugne nelle acque della Libia 
e del Possedimento delle Isole Italiane dell’Egeo. 


Capo I. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 1. 


E’ soggetta alle disposizioni del presente Ordinamento la 
pesca delle spugne che si esercita negli algamenti spugniferi 
delle acque della Libia e del Possedimento delle isole italiane 
dell'Egeo. . 

Le zone rispettive di pesca verranno definite con disposi- 
zioni dei singoli Governi. 

La pesca negli algamenti spugniferi predetti è di massima 
riservata alle navi e barche peschereccie e galleggianti in ge- 
nere inscritti nelle matricole e nei registri del Regno, del 
Possedimento delle isole italiane dell’Egeo o delle Colonie 
italiane; quelle estere possono esservi ammesse in virtù dei 
trattati in vigore: in tal caso esse, salvo le deroghe espres- 
samente stabilite, sono soggette alle disposizioni del presente 
Ordinamento. 1 


Art. 2. 


La denominazione di « palombaro » usata nel presente Or- 
dinamento indica le persone che eseguono immersioni con lo 
scafandro o con l'apparecchio Fernez. La denominazione 
« unità, di pesca », usata nel presente ordinamento, indica le 
navi ed i galleggianti adibiti alla pesca delle spugne, escluse 
le navi deposito. 


Art. 3. 


E’ istituita una zona promiscua di pesca per la Tripolitania 
e la Cirenaica, delimitata verso mare, a Nord, dal parallelo 
di Buerat El Hsun (81° 24’ 00” N) e ad Est dal meridiano di 
E) Agheila (19° 13’ 00” E. G.). 


Art. 4. 


l’entrata nellà zona promiscua di cui all’art. 3 è consen- 
tita tutte le volte che le unità di pesca siano costrette, dalla 
necessità di rifornimenti o da cause di forza maggiore, ad ol- 
trepassare i limiti stabiliti dai rispettivi permessi di pesca. 


Art. È. 


Nel caso previsto dall’articolo precedente, le persone pre- 
poste al comando delle unità di pesca, debbono presentarsi 
alla Autorità marittima di Sirte o Buerat, per giustificare 
di essersi effettivamente venute a trovare nella necessità di 
oltrepassare i limiti stabiliti dai rispettivi permessi di pesca. 

Cessati i motivi che hanno provocato l’uscita dai limiti 
suddetti e cessati anche i casi di forza maggiore eventual- 
mente sopraggiunti durante la permanenza nella zona pro- 
miscua, le unità di pesca devono far ritorno nella propria 
zona nel tempo massimo di giorni dieci, durante i quali esse 
possono esercitare la pesca nella zona suddetta. 


Art. 6. 


L’esercizio della pesca delle spugne negli algamenti spu- 
gniferi di cui all’art. 1 è consentito con i seguenti sistemi: 
Scafandro - Pernez - Gangava - Fiocina - Tuffo a corpo 
nudo. : 
Nessuna innovazione potrà essere introdotta nei suddetti 
sistemi, come vengono attualmente praticati, senza la pre- 
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ventiva autorizzazione delle Autorità marittime della Libia 0 
del Possedimento delie isole italiane dell’ Egeo. 

Le stesse Autorità potranno, di loro iniziativa, prescri- 
vere i requisiti ai quali tutti gli apparecchi ed attrezzi in uso 
devono rispondere. 

Con decreti dei rispettivi Governi, su proposta delle pre- 
dette Autorità, potrà essere consentita la pesca con sistemi 
diversi dai precedenti, ed essere vietata la pesca con uno 
o con tutti i sistemi in determinate zone e per determinati 
periodi di tempo. 

Nell'esercizio della pesca non potrà farsi uso di unità e 
apparecchi diversi da quelli denunziati. 


Art. 7. 


Le Autorità marittime della Libia e del Possedimento delle 
isole italiane dell'Egeo provvederanno, con i mezzi che sa- 
ranno messi a loro disposizione dai rispettivi Governi, alla 
vigilanza nelle zone di pesca, ai fini dell’applicazione del pre- 
sente Ordinamento. 


Art. 8. 


Su proposta delie Autorità marittime di Tripoli, Bengasi 
e Rodi, i Governi interessati potranno accordare concessioni 
per l’uso esclusivo di determinate zone di mare allo scopo di 
esercitarvi la pesca delle spugne. 
‘ La concessione sarà accordata con regolare atto da stipu- 
larsi presso l'Autorità marittima competente, secondo le nor- 
me stabilite dai rispettivi Codici per la marina mercantile 
della Libia e del Possedimento delle isole italiane dell’ Egeo. 


Capo II. 


Permessi di pesca e carte di bordo. 


Art. 9. 


Coloro che intendono esercitare la pesca delle spugne negli 
algamenti della Libia e del Possedimento delle isole italiane 
dell'Egeo dovranno avere uno speciale permesso rilasciato 
dalle Autorità marittime indicate nel successivo art. 13. 

La determinazione del numero dei permessi di pesca nelle 
acque della Libia, da rilasciarsi ogni anno per ciascun si- 
stema, sarà presa, su proposta del Governo della Libia, sen- 
tito il Ministero degli Esteri, dal Ministero delle Colonie, il 
quale stabilirà altresì il numero dei permessi da concedere 
separatamente per il compartimento Marittimo di Tripoli e 
per quello di Bengasi. 


Art. 10. 


La suddivisione dei permessi, per ciascun sistema, fra unità 
di pesca nazionali ed estere, sarà fatta in base alle partico- 
lari convenzioni e trattati. 

La ripartizione dei permessi fra le unità di pesca nazio- 
nali, sarà effettuata, non oltre il 31 dicembre di ciascun anno, 
dal Ministero delle colonie, su proposta del Governo della 
Libia. 

Art. ll. 

Le Autorità marittime indicate nel successivo art. 13 fis- 
seranno e renderanno noti mediante pubblico avviso, cia- 
scuno per la propria giurisdizione, i termini entro i quali 
dovranno essere presentate le domande e ritirati i permessi. 


Art. 12. 


I permessi di cui al precedente art. 11 non richiesti o non 
ritirati entro i termini stabiliti, potranno essere assegnati 


a 


dai Comandanti di porto di Tripoli, Bengasi e Kodi tenendo 
presenti i criteri della ripartizione fatta ai sensi deli 2° com- 
ma dell’art. 10. 


Art. 13. 


Alle unità di pesca che — nei limiti fissati dagli articoli 
precedenti — sia stato concesso di recarsi ad esercitare liu 
pesca delle spugne negli algamenti della Libia o del Possediì- 
mento delle isole italiane dell'Egeo, sarà rilasciata dalle Au- 
torità marittime dei porti di armamento, previo accertamento 
dei requisiti di cui all’art. 30 e deposito dei diritti di cui 
all'art. 19, speciale autorizzazione per recarsi nella zona pre- 
scelta con obbligo di presentarsi alle Autorità marittime dei 
porti abilitati al rilascio del permesso previsto dall’art. 9. 


Detti porti sono: 

Per la Libia: ‘l'ripoli (per tutti i sistemi di pesca); 
Zuara (solo per le gangave e tiocine); ilengasi e Derna (per 
tutti i sistemi di pesca). 

Per il Possedimento delle isole italiane dell'Egeo: Itudi, 
Calino, Simi, Calchi e Castelrosso. 


Art. 14. 


La domanda per ottenere l’autorizzazione di cui al 1° com- 
ma dell’articolo precedente deve essere presentata dall’arma- 
tore, separatamente per vgui unità di pesca, entro i termini 
di cui al precedente art. 11, ali’ Autorità marittima del porto 
di armamento. 

Art. 15. 


La domanda dovrà indicare: 

a) generalità complete e domicilio dell'armatore; 

b) nome, stazza, nazionalità, numero e luogo di iscrizione 
della unità, generalità e numero di matricola della persona 
preposta al comando; 

c) nome, stazza, nazionalità, numero e luogo di iscri- 
zione della unità, generalità e numero di matricola della per- 
sona preposta al comando della nave deposito ; 

d) sistema di pesca che si vuole seguire; 

e) se l’armatore o persona di sua tiducia intende imbar- 
care per prendere parte alla campagna di pesca; 

f) dichiarazione di aver preso visione del presente Ordi- 
namento e di averne consegnato un esemplare alla persona 
preposta al comando. 


Art. 16. 


Le domande degli armatori stranieri, separatamente per 
ciascuna unità, dovranno, pervenire all’Autorità marittima 
competente, a norma del precedente art. 13, pel tramite e 
con il visto della rispettiva Autorità consolare. 


Art. 17. 


Le unità di pesca nazionali della Libia e del Possedimento 
delle isole italiane dell’Egeo, per recarsi ad esercitare la pe- 
sca all’estero, dovranno ottenere regolare permesso dall’ Au- 
torità marittima competente, da rilasciarsi in base alle di- 
sposizioni del presente Ordinamento, escluso il pagamento 
dei diritti di pesca. 

Le unità nazionali ed estere che, dopo uver pescato con fe- 
golare permesso negli algamenti della Libia o del Possedi- 
mento delle isole italiane dell'Egeo, vogliano recarsi durante 
la stessa campagna a pescare in algamenti esteri, dovranno 
darne notizia all’Autorità marittima più vicina, denunziando 
il prodotto raccolto in Libia 0 nel Possedimento delle isole 
italiane dell’Egeo. 


Le unità nazionali, prima di salpare per la nuova destina- 
zione, dovranno ottemperare alle formalità prescritte dal suc- 
cessivo art. 34. 


Art. 18. 


Il permesso prescritto dall’art. 9 avrà la durata della cam- 
pagna per la quale viene rilasciato. 

La data d’inizio e quella di cessazione di ogni campagua 
sarà fissata con ordinanza dell’Autorità marittima compe- 
tente, per la rispettiva giurisdizione. ; 


Art. 19. 


Il rilascio del permesso di cui all’articolo precedente sarà 
soggetto al pagamento dei seguenti diritti : 


Zona di pesca 
Sistema di pesca Libia Egeo 

L. L 
a) Fiocina:, ue e Sa n at 100 — 80 — 
b) Tuffatori |... 100 — 80— 
c) Gangave fino a 5 tonn. . . .... 150 — 55 — 
d) Gangave oltre 5 tonn. . ..... 200 — 110 — 
e) Fernez fino a cinque palombari A 600 — 250 — 
f) Fernez ogni palombaro in più . . . 250 — 125 — 
9g) Scafandro: fino a cinque palombari . 800 — 300 — 
h) Scafandro: ogni palombaro in più . . 200 — 100 — 


Per la Libia la validità del permesso è normalmente limi- 
tata alle acque del compartimento marittimo per il quale fu 
.rilasciato. Gli interessati potranno tuttavia chiedere di tra- 
sferirsi per la pesca nell’altro compartimento, facendone do- 
manda alla Capitaneria di porto competente, la quale, nel 
decidere, terrà presente il limite del numero dei permessi 
fissato dagli art. 9 e 12 del presente Ordinamento. Nei caso 
che la domanda venga accolta non si dovrà ripetere il paga- 
mento dei diritti di cui al presente articolo. 


Art. 20. 


Le unità nazionali addette alla pesca delle spugne seguono 
le norme comuni per l’iscrizione nelle matricole delle navi, 
nel registro promiscuo ed in quello dei galleggianti, presso le 
Autorità marittime competenti. Le loro carte di bordo sa- 
ranno però ritirate dall’ Autorità marittima del porto di ar- 
mamento e sostituite col permesso speciale di pesca di cui al- 
l’art. 9, che ne terrà vece a tutti gli effetti. Tale permesso 
sarà conforme all’allegato A ed in esso saranno indicati gli 
algamenti spugniferi della Libia e del Possedimento delle iso- 
le italiane dell'Egeo, nei quali la spesca potrà esercitarsi. 
Analogo permesso dovrà essere rilasciato alle unità che in- 
tendono recarsi ad esercitare la pesca in acque straniere; ad 
esse non saranno ritirate però le carte di bordo. 

Ai fini della contribuzione alla Cassa nazionale fascista per 
la previdenza della gente di mare, di cui al R. decreto-legge 29 
mgrzo 1923-I, n. 884, le unità adibite alla pesca delle spugne 
nelle acque della Libia e del Possedimento delle isole ita- 
liane dell’Egeo, potranno continuare a tenere armato il ruolo 
di equipaggio, ottemperando alle disposizioni all’uopo sta- 
bilite dai codici per la Marina mercantile della Libia e del 
Possedimento delle isole italiane dell’Egeo. 

Le navi deposito conserveranno invece i documenti pre- 
scritti per le navi ed i galleggianti addetti al traffico. 
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Art. 21. 


Le unità nazionali addette alla pesca delle spugne sono ob- 
bligate alla regolare tenuta del giornale di pesca (allegato B). 


° Capo III. 
Composizione degli equipaggi — Preparazione professionale. 


Art. 22. 


La direzione delle unità di pesca, nonchè delle navi depo- 
sito nazionali, deve essere affidata a persona munita della 
qualifica di capo barca per la pesca delle spugne. 


Art. 28. 


Per ottenere la qualifica di capo barca per la pesca delle 
spugne occorre dimostrare di possedere i seguenti requisiti : 
a) età non inferiore ad anni 21; 
0) essere cittadino metropolitano o libico o egeo o sud- 
dito dell’Africa Orientale italiana; 
c) inscrizione fra la gente di mare di 1* o di 2* categoria; 
d) tirocinio di cinque anni su barche destinate alla pesca 
delle spugne in qualità di addetto alla manovra nautica; 
€) aver sostenuto, con esito favorevole, un esperimento 
teorico-pratico sulle seguenti materie: 
1° uso della bussola; 
2° regole per evitare gli abbordi in mare; 
3° principali doveri del capitano secondo le leggi ma- 
rittime e sanitarie; 
4° norme per evitare gli infortuni dei palombari e per 
prestare i soccorsi agli infortunati ; 
6° uso dei medicamenti d’urgenza. 

L’esperimento sarà fatto innanzi ad apposita commissione 
presieduta dal Comandante del porto e della quale faranno 
parte un Ufficiale di porto ed il Medico di porto. 

Ai riconosciuti idonei sarà rilasciato apposito certificato 
con l’indicazione del tipo di unità per il quale l’autorizza- 
zione è valida. 


Art. 24. 


Sull’unità di pesca è consentito l’imbarco, con la qualifica 
di capopesca, dell’armatore o di persona di sua fiducia, al 
solo scopo di sorvegliare il buon andamento della pesca. 

Il capopesca non dovrà esercitare alcuna ingerenza in ciò 
che riguarda la condotta nautica della nave ed i rapporti di-- 
sciplinari e di servizio fra capobarca, equipaggio e squadra 
di lavoro. ; 

Il capobarca è responsabile dell’applicazione delle norme 
del presente Ordinamento. 


Art. 25. 


Il personale che può prendere imbarco su unità nazionali 
esercitanti la pesca con palombaro (scafandro e fernez) è co- 
stituito : 

a) dagli equipaggi, che comprendono tutte le persone 
destinate al governo e manovra della nave, motori e macchi- 
nari esistenti sull’unità, e le guide (colausieri) ; i 

d) dalle squadre di lavoro, che comprendono i palombari 
con lo scafandro e col fernez. 

Spetta all’Autorità marittima di determinare, in relazione 
al tonnellaggio e al tipo di ciascuna unità, il numero delle 
persone che debbono comporre l’equipaggio. 


I cambiamenti nella composizione dell’equipaggio e delle 
squadre di lavoro dovranno essere notificati all’Autorità ma- 
rittima più vicina alla zona di pesca, e comunicati da detta 
Autorità a quella che ha rilasciato il permesso. I capibarca 
non possono essere sostituiti senza il consenso dell’armatore 
e della Autorità marittima. ; 


Art. 26. 


Le persone di cui alla lettera a) del precedente articolo de- 
vono essere inscritte fra la gente di mare di 1* o di 2*cate- 
goria. 

Le persone di cui alla lettera è) non hanno obbligo di in- 
scrizione fra la gente di mare. 

Non potrà essere ammesso ad esercitare la pesca con lo sca- 
fandro, col fernez o col tuffo a corpo nudo chi non abbia rag- 
giunto l’età di 18 anni od abbia superato quella di 60. 

Per i minori degli anni 21 non emancipati occorre però 
l’autorizzazione paterna o di chi esercita la patria podestà. 


Art. 27. 


Le persone addette alle squadre di lavoro debbono essere 
inscritte nello speciale registro (allegato C) tenuto dalla Au- 
torità marittima competente, verso presentazione di docu- 
mento comprovante la loro identità personale. 

Ad ogni palombaro sarà rilasciato un libretto personale, 
munito di fotografia, conforme al modello (allegato D). 

Le Capitanerie di porto di Tripoli, Bengasi e Rodi si co- 
municheranno reciprocamente le generalità delle persone alle 
quali, nelle rispettive giurisdizioni, è stato rilasciato il li- 
bretto di palombaro. 


Art. 28. 


I marittimi destinati ad imbarcare su unità nazionali per 
la pesca delle spugne, in qualità di capobarca, guida e palom- 
baro, dovranno frequentare, prima dell’imbarco, corsi pra- 
tici accelerati di istruzione professionale presso le Autorità 
marittime autorizzate, con le norme che saranno fissate dai 
Comandanti di porto di Tripoli, Bengasi e Rodi. 

L’obbligo di frequentare il corso pratico di cui al precedente 
capoverso si limita, di regola, ad una sola volta: è però in 
facoltà delle Autorità marittime su citate, qualora lo riten- 
gano necessario od opportuno, di far ripetere una o più 
volte il corso stesso a coloro che già lo avessero frequentato. 


Capo IV. 


Armamenti - Visita alle unità ed agli equipaggi. 


Art. 29. 


Le persone preposte al comando di unità di pesca sono 
obbligate ad accertarsi che esistano a bordo gli attrezzi ne- 
cessari all’esercizio del mestiere, secondo le norme del pre 
sente Ordinamento, e provviste alimentari sane e sufficienti. 

E’ altresì loro obbligo di curare che gli attrezzi e le prov- 
viste anzidette siano tenuti in perfetto stato di manuten- 
zione e conservazione. 


ATt. 80. 


Le unità di pesca nazionali munite di scafandro o di fer- 
nez e le navi deposito, prima della partenza per la pesca 
dovranno essere sottoposte a visita per accertare le con- 
dizioni di navigabilità del natante, lo stato di funziona. 
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mento del motore e degli attrezzi, corredi (vedi allegato A) 
e provviste: sarà inoltre accertato lo stato sanitario del- 
l'equipaggio, l’idoneità fisica dei palombari all’esercizio del 
mestiere e la stato di efficienza della cassette medicinali e 
di pronto soccorso. 

Tali accertamenti saranno eseguiti da apposita Commis- 
sione di cui al successivo articolo 82, tenendo presenti le 
prescrizioni di cui agli allegati £, F ed J annessi al pre- 
sente Ordinamento. 

I risultati delle visite sanitarie ai palombari saranno 
trascritti nello speciale registro conforme al modello L. 

Nei casi di dubbio circa lo stato sanitario di qualche per- 
sona dell’equipaggio e l’idoneità fisica di qualche palombaro 
all’esercizio del mestiere, la Commissione potrà disporre che 
ulteriori e più approfonditi accertamenti siano eseguiti pres- 
so.un ospedale, oppure, ove esistano, da medici specializzati. 


Art. 31. 


Le unità nazionali che pescano con scafandro o con fernez 
debbono, nell’esercizio della pesca, essere aggregate, in nu- 
mero non superiore a quello appresso indicato, ad una nave 
deposito : 

deposito da 15 a 20 tonn. stazza lorda: 2 unità di pesca; 
deposito da 21 a 30 tonn. stazza lorda: 3 unità di pesca; 
deposito da 31 a 50 tonn. stazza lorda: 4 unità di pesca. 


Art. 32. 


Gli accertamenti di cui al precedente articolo 80. saranno 
eseguiti da una Commissione così composta: 

il Comandante del porto nel quale si effettua l’armamen- 
to, presidente; 

un medico di porto, membro; 

un perito tecnico navale designato dal Comandante del 
porto, membro. 

La Commissione redigerà apposito verbale degli accerta- 
menti effettuati e di essi sarà presa nota sul permesso spe- 
ciale di cui all’art. 9 e sui documenti personali dei compo- 
nenti le squadre di lavoro. 


Art. 33. 


. 1 compensi dovuti complessivamente ai membri della Com. 
missione per gli accertamenti di cui all’art. 30 saranno li- 
quidati nella seguente misura: 


Fernez. o . ...0.0..0.. +. L 90 

Scafandri di piccola profondità . . » 120 

Scafandri di media profondità . . . » 150 

Scafandri grandi. . . .....» 180 

Depositi... ....- 0...» 45 
Art. 34. 


Ultimata la campagna, i palombari dovranno essere sot- 
toposti, dalla stessa Commissione prevista dall’art. 32, e 
tenendo presente, all’occorrenza, quanto prescritto dall’ul- 
timo capoverso dell’art. 30, a nuova visita, il cui risultato 
sarà trascritto sul libretto personale. Detta visita potrà 
essere effettuata anche in un porto diverso da quello del- 
l'armamento, purchè abilitato ai sensi dell’art. 13. In questo 
caso il risultato degli accertamenti dovrà essere comunicato 
all'Autorità marittima che ha rilasciato il libretto. 

Il compenso spettante al sanitario per tale visita sarà di 
L. 40 per le navi che pescano con scafandri di piccola pro- 
fondità o con i fernez, di L. 60 per quelle con scafandri di 
media profondità e di L. 90 per quelle adibite alla pesca di 
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grande profondità, complessivamente per tutti i palombari 
imbarcati su ogni unità. 

Nessun compenso spetterà invece agli altri membri della 
Commissione. 


Capo V. 
Arruolamento. 
Art. 35. 


Gli equipaggi delle unità nazionali di pesca con qualsiasi 
sistema e le navi deposito, devono stipulare, innanzi alla 
Autorità marittima del porto di armamento, contratto serit: 
to di arruolamento conforme al tipo riportato all’allegato G. 

Copia di ‘tale contratto dovrà esere conservata a bordo. 


Art. 36. 


L’arruolamento degli equipaggi delle unità estere è fatto 
con le forme e le modalità della legge della Nazione alla 
quale la unità appartiene. 

A richiesta dell’armatore e previo assentimento della ri- 
spettativa Autorità consolare, l’ Autorità marittima italiana 
potrà procedere alla stipulazione del contratto come per 
gli equipaggi nazionali. 


Art. 37. 


L’arruolamento dei pescatori potrà farsi: 

a) a paga mensile con o senza partecipazione al prodotto 
lordo della pesca; 

‘ 3) a «coppelli » ossia con diritto ad una percentuale 
sul quantitativo delle spugne da ciascuno pescate, restando 
ferme tutte le spese di esercizio a carico dell’armatore. 

La disposizione di cui alla lettera >) si applica solo ai 
palombari. 

- Gli arruolati a mese avranno diritto al salario ed alla 
panatica dal giorno dell’imbarco a quello dello sbarco. 

» Gli stessi potranno ottenere, all’atto dell’arruolamento, 
una anticipazione non superiore alla metà della paga men- 
sile corrispondente all’intera campagna; tale anticipazione 
sarà scontata detraendo da ogni salario dei mesi successivi 
una quota parte di essa. 


Art. 38. 


Le anticipazioni in danaro pattuite negli arruolamenti a 
« coppelli » saranno versate ratealmente, con le seguenti 
modalità : 


a) un decimo all’atto dell’arruolamento; 

v) tre decimi entro il periodo compreso” fra il giorno 
dell’arruolamento e quello della partenza per la pesca; 

c) quattro decimi da corrispondere a rate, durante le 
campagne di pesca, alla famiglia od alle persone a carico 
dell’arruolato, a termini di legge; 

d) due decimi alla fine della campagna, all’atto della 
liquidazione dei conti. 

I sei decimi di cui alle lettere c) e d) saranno depositati, 
prima della partenza per la pesca, presso una Banca o Uf- 
ficio postale del luogo, a conto: corrente, intestato all’ Auto- 
rità marittima locale. 

L’arruolato che alla fine della campagna venisse a tro- 
varsi in debito, dovrà saldarlo o dare un acconto fino alla 
concorrenza di uno dei due decimi ancora disponibili presso 
In Banca o l’Ufficio postale, ritenendosi l’altro decimo inse- 
questrabile. 

L’arruolato non avente persone a carico a termine di leg- 
ge, potrà riscuotere direttamente, all’inizio della campagna, 


otto decimi della dici esclusi cioè i due decimi di 
cui alla lettera d). 


Art. 39. 


Nessun anticipo può essere corrisposto a qualsiasi titolo 
prima della stipulazione del contratto a pena di nullità. 


Art. 40. 


L’arruolato che, all’atto della partenza dell’unità di pe- 
sca, per giustificato motivo, non possa imbarcarsi, potrà 
essere prosciolto dall’arruolamento, ovvero essere autoriz- 
zato a raggiungere l’unità di pesca quando l’impedimento 
verrà a cessare. La scelta fra le due soluzioni spetta al- 
l’armatore. L’arruoluio prosciolto dul contratto rimane in 
debito verso l’armatore delle somme avute in anticipazione. 


Art. 41. 


Ii marittimo rimasto in debito verso la nave nel caso pre- 
visto dall'articolo precedente, cessato l’impedimento, putrà 
contrarre l'arruolamento su altra unità, ma avrà obbligo 
di saldare il suo debito con le nuove anticipazioni che per- 
cepirà. Non bastando le nuove anticipazioni a saldare il 
debito, Ja differenza dovrà essere corrisposta al creditore 
alla fine della campagna o all’inizio di quella successiva. 
Nel caso che il debitore non partecipi alla successiva cam- 
pagna, resterà a cura del creditore di far valere il suo cre- 
dito nelle consuete forme di legge. 


Art. 42, 


Nel caso di pescatori rimasti in debito come agli articoli 
40 e 41, ovvero alla fine della campagna di pesca, qualora 
il debito fosse rilevante e tale da non potersi pagare in una 
sola volta, sarà consentito il pagamento a rate all’inizio dei 
successivi ’arruolamenti. 


Art. 43. 


Dalle Autorità marittime dei porti di armamento sarà 
tenuta una rubrica dei pescatori di spugne debitori, con- 
forme all’allegato H. 

L’accertamento del debito sarà fatto con dichiarazioni di 
accettazione da parte del debiture o con decisione motivata 
dalla Autorità marittima predetta in caso di contestazione. 

Sulle somme dovute dai pescatori, di cui agli articoli 40, 
41 e 42, sarà corrisposto l’interesse legale. 


Qualora nel contratto di arruolamento sia stabilita la 
corresponsione all’armatore degli interessi sulle somme an- 
ticipate agli arruolati, il tasso di interesse non potrà essere 
superiore a quello legale in materia commerciale. 

Sarà nulla qualunque pattuizione contraria. 


Capo VI. 
Norme per l’esercizio della pesca. 


Art. 45. 


Le profondità minime e massime nelle quali è consentita 
la pesca in relazione ai sistemi usati sono le seguenti: 
fiocina ; nessuna limitazione; 
tuffatori: fino a 35 metri; 
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. fernez: da 10 a 40 metri; 
scafandro: da 15 a 60 metri; 
gangava: nelle zone od entro i limiti che saranno de- 
terminati all’inizio di ogni campagna CALA VEOrit marit- 
tima competente. 


Art. 46. 


Sono vietati la pesca, il trasporto e la vendita delle spu- 
gne, che, immerse nell'acqua, non oltrepassino il diametro 
di 8 centimetri per le equine e di 6 centimetri per le altre. 

Questa disposizione non si applica alla pesca con la gan- 
gava; però le spugne pescate con tale sistema che non rag- 
giungano il limiti suddetti, dovranno essere consegnate al- 
l'Autorità marittima, che le venderà a beneficio della Cassa 
assicurazione pescatori spugne di cui all’art. 73 del presente 
Ordinamento. 


Art. 47. 


Prima di abbandonare la zona di pesca per la quale è 
stato rilasciato il permesso, le unità dovranno approdare in 
località ove esistano uffici portuali 9 doganali per la regi- 
strazione dei prodotti o per l'espletamento delle formalità 
doganali. 

Gli uffici doganali comunicheranno alle Autorità maritti- 
me i risultati delle registrazioni compiute. 


Art. 48. 


Allo stesso obbligo della registrazione sono soggette le 
spugne nere raccolte nelle spiagge o in mare, mediante im- 
piego di qualsiasi attrezzo. 


Art. 49. 


E’ vietata la vendita di prodotti in mare o nei porti o 
punti di approdo ove non esistano uffici portuali o doganali, 
come pure il trasporto su altre unità non appartenenti allo 
stesso armamento. 


Art. 50. 


Alle unità di qualsiasi tipo, armate per la pesca delle 
spugne, è vietato il trasporto di passeggeri e di merci. 

L’Autorità marittima competente: di volta in volta, e con 
le cautele che riterrà opportune, potrà consentire alle dette 
unità il trasporto di persone destinate ad equipaggiare altre 
unità che pescano nella zona di competenza. 


Art. 51. 


La pesca con le unità munite di scafandro si distingue in 
tre categorie: 

a) pesca in piccole profondità: fino a m..35; 
3) pesca in medie profondità: fino a m. 50; 
c) pesca in grandi profondità: fino a m. 60. 

Il numero minimo dei palombari per ciascuna delle sud- 
dette categorie non può essere inferiore rispettivamente a 
5,9 613. 

E’ vietato alle unità di pescare a profondità superiori ® 
quelle segnate sul permesso speciale. 

Nel caso in cui il numero dei palombari divenisse, per 
circostanze impreviste, inferiore a quello sopraindicato per 
ciascuna unità, il capitano è tenuto a completarlo al più 
presto. Nel frattempo può far lavorare i rimanenti, ma 
senza aumentare il numero e ia durata delle immersioni. 


Art. 52. 


Tl numero minimo di palombari sulle unità che pescano 


col fernez o con tuffatori non può essere, per ogni unità,: 


inferiore a cinque. 


Art. 53. 


Prima di iniziare giornalmente le operazioni di pesca con . 
palombari (scafandro e fernez), 


la persona preposta al co- 
mando è tenuta ad accertarsi dello stato di salute dei me- 
desimi, del buon funzionamento delle pompe, delle valvole 
e dell’elmo, dell’integrità dei tubi e dei vestiti, ecc., e così 


pure, di volta in volta, mediante accurati scandagli, della 
profondità della zona di lavoro prescelta in relazione a 


quella consentita dal permesso. 


Art. 54. 


La persona preposta al comando deve accertare che i pa- 
lombari abbiano perfetta conoscenza degli apparecchi e dei 
segnali convenzionali da scambiarsi con la guida (colau- 
siere) per mezzo della braca-guida (colauso). 

La salita a galla del palombaro deve essere fatta esclu- 
sivamente lungo la braca. 


I palombari con scafandro non debbono essere svestiti pri- - 


ma che siano trascorsi trenta minuti primi dall’emersione. 


Art. 55. 


I palombari e tuffatori non devono in alcun caso effet- 
tuare due immersioni consecutive. 

Essi non potranno effettuare una nuova immersione prima 
che sia compiuto il ciclo delle immersioni di tutti gli altri 
componenti la squadra, 

In ogni caso i palombari non potranno compiere più. di 
Saga immersioni giornaliere. 


Art. 56. 


I palombari con lo scafandro non devono permanere sotto 
acqua, dallo inizio della immersione al principio della emer- 
sione, per tempi: superiori ai seguenti : 

. da 15 a 20 metri di profondità minuti primi 40; 


» 21a35 » » » » » 30; 
» 36245 » » » » » 15; 
» 46850 » » » D) » 10; 
» 51a55 » » »o » » 7; 
» 56 a 60 » » » » » BB. 


I palombari con fernez non devono su perare i seguenti pe- 
riodi di permanenza massima : 


da 10 a 20 metri di profondità: minnti primi 30: 
>» 21830 » » » » » 20; 
» 81a85 » » » » » 15; 
» 36840 » » » » » 10. 


La guida od il palombaro saranno responsabili dello in- 


frazioni alle disposizioni del presente articolo, in quanto 


siano all’uno od all’altro imputabili. 


Art. 57. 


La discesa a fondo con scafandro deve essere eseguita il 
più rapidamente possibile, compatibilmente con la. quantità 
di aria che può fornire la pompa, per controbilanciare nel 
vestito la pressione esterna. >» 
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Art. 68. 


I palombari non devono emergere avvalendosi della gal- 
leggiabilità ottenuta mediante gonfiamento del vestito (sa- 
lita a pallone). Essi devono manovrare la valvola dell’elmo 
in modo da alleggerire gradua)mente il peso dello scafandro 
senza però acquistare movimento ascensionale. 

I palombari debbono essere tirati a bordo lentamente, a 
mezzo della braca, in maniera da percorrere in media circa 
metri quattro al minuto primo, comprese corvenienti fer- 
mate in rapporto alla profondità. 

La guida od il palombaro saranno responsabili delle in- 
‘ frazioni alle disposizioni del presente irticolo, in quanto 
siano all’uno od all’altro imputabili. 


Art. 59. 


Gli equipaggi e le squadre di lavoro hanno diritto a 24 ore 
di riposo dopo sei giorni di effettivo lavoro consecutivo. 


Capo VII. 


Prevenzione degli infortuni - Cura degli ammalati 
ed infortunati. 


Art. 60. 


Se l’arruolato contrae malattia o è ferito per servizio 
della impresa, le spese di cura saranno a carico dell’arma- 
tore fino al limite massimo di giorni 120. Agli effetti della 
retribuzione lo stesso si considera come se continuasse ad 
essere imbarcato. 

Se invece l’arruolato contrae malattia o si ferisce senza 
sua colpa, ma non per causa di servizio, il trattamento di 

| cui al comma precedente sarà ridotto a giorni 80. L’arma- 
tore dovrà però anticipargli le spese di .cura fino al limite 
massimo di cui al primo comma, con diritto di rivalsa. Se 
infine l’arruolato contrae malattia od è ferito per sua col- 
pa, le spese della cura saranno a suo carico, ma l’armatore 
avrà l’obbligo di anticiparle fino al limite di cui al primo 
comma, con diritto di rivalsa. Agli effetti della retribuzio- 
ne lo stesso si considera come non imbarcato. 

In ogni caso l’armatore è tenuto al rimpatrio dell’arrua- 
lato al porto di armamento, qualora dopo il periodo di cura, 
esso non si trovi in condizione di riprendere il lavoro. 

L’accertamento della causa di servizio deve essere fatto 
dal medico di porto, salvo il disposto degli articoli 67 e 69, 
ed all’estero dal medico di fiducia del Consolato Italiano com- 
petente. 


Art. 61. 


In caso di malattia o di infortunio, se il medico di porto 
o il medico di fiducia del Consolato Italiano competente 


giudica necessario il ricovero in ospedale dell’arruolato, 


questi non potrà rifiutare di entrarvi, sotto pena di de- 
cadenza da ogni diritto di cura a carico dell'armatore. 

L’Autorità marittima od il Consolato Italiano compe- 
tente faranno eseguire saltuariamente dal medico di porto 
o da quello fiduciario del Consolato, accertamenti sullo sta- 
to di salute del ricoverato in ospedale od in casa di cura e 
ne chiederanno, appena possibile, la dismissione. 


Art. 62. 


Verificandosi infortuni professionali a palombari saran- 
no applicate le istruzioni per il pronto soccorso (vedi al- 
legato F). 


Art, 68. 


Dopo effettuate le reimmersioni, se prescritte dalle istru 
zioni di cui all’articolo precedente, qualunque sia la gra- 
vità del caso, e l’esito delle reimmersioni praticate, l’infor- 
tunato dovrà essere trasportato sulla nave deposito per le 
ulteriori cure immediate prescritte dalle istruzioni stesse. 


Art. 64, 


Ultimate le accennate cure, l’infortunato, ovvero, in ca- 
so dij decesso, il di lui cadavere, sarà, reimbarcato sull’unità 
sulla quale si è verificato l'infortunio e trasportato al più 


| vicino porto o punto di approdo, sede di Autorità marit- 


tima, alla quale sarà presentata relazione dell’accaduto. 

Dell’avvenuta denuncia l’ Autorità marittima o quella con- 
solare prenderà nota nel permesso speciale di pesca (alle- 
gato A) ovvero sul ruolo di equipaggio. 


Art. 65. 


Il medico di porto seguirà il decorso della malattia o del- 
la cura dell’infortunato e terrà conto dei datì raccolti per 
esprimere a suo tempo il proprio parere sulle conseguenze 
dell’infortunio, redigendo una dichiarazione definitiva che 
sarà annotata sul libretto personale dell’infortunato. i 

In caso di morte ne redigerà il referto, precisando in 
quanto possibile le cause fisiologiche del decesso. 


Art. 66. 


I palombari riconosciuti permanentemente inabili al ser- 
vizio saranno esclusi dall’esercizio della loro professione e 
sarà loro ritirato il libretto personale. 


Art. 67. 


Contro le decisioni adottate dalla Commissione prevista 
dall’art. 32 nei riguardi dello stato sanitario dei compo- 
nenti gli equipaggi e l’idoneità fisica dei palombari all’eser- 
cizio del mestiere, e, contro le decisioni del medico di porto 
nei casi contemplati dagli articoli 60 e 65 del presente Or- 
dinamento, chiunque possa avervi interesse avrà facoltà 
di chiedere una visita superiore di controllo, che sarà ef- 
fettuata da una cemmissione nominata dal direttore di .sa- 
nità della Colonia o del Possedimento. 

La spesa relativa andrà a carico di chi avrà richiesto la 
visita di controllo; però, se la visita è chiesta dal maritti- 
mo e non viene confermata la decisione della Commissione 
di cui all’art. 32, e quella del medico di porto, la spesa di 
cui trattasi andrà a carico dell’armatore. 


Art. 68. 


Allo scopo di assicurare agli infermi di malattie profes- 
sionali dei palombari la massima unità e continuità di in- 
dirizzo e di trattamento curativo, uno dei medici in ser- 
vizio presso gli ospedali coloniali principali della Libia, de- 
signato dal direttore dell’ospedale, sarà destinato in modo 
speciale alla cura delle malattie professionali dei palombari. 

Il Governo del Possedimento delle isole italiane dell’Egeo 
provvederà nel modo che riterrà più opportuno per il rag- 
giungimento dello stesso fine, 


Capo VIII. 
Inchieste pei casi d’infortunio. 


Art. 69. 


L’Autorità marittima locale, ed all’estero quella consola- 
re competente, dopo aver preso le necessarie‘ disposizioni 
per l’ulteriore assistenza dell’infortunato, procederà in ogni 
caso alla assunzione di sommarie informazioni sull’accadu- 
to e darà notizia col mezzo più rapido alla Capitaneria dal- 
la quale dipende, dei risultati delle informazioni stesse e 
delle previsioni del sanitario intorno alle conseguenze del- 
l'infortunio ed alla durata dell’inabilità. 

L’unità di pesca nou potrà allontanarsi dal. porto senza 
‘l’autorizzazione della Capitaneria competente, o del Conso- 
lato italiano, se all’estero. 


Art. 70. 


Nei casi seguiti da morte, da inabilità giudicata supe- 
riore a 30 giorni, ovvero nel caso che dalle informazioni 
sommarie fossero risultati fondati sospetti di dolo, colpa, 
negligenza od imperizia, a carico del capobarca e di altra 
persona imbarcata, si procederà ad. inchiesta formale da 
una Commissione così composta. : 

il Comandante della capitaneria od un ufficiale di porto 
da lui delegato, presidente; 


‘un ufficiale di porto od altra persona competente de- 
signata dal Comandante predetto, membro; 

un medico di porto od altro sanitario designato dal Co- 
mandante stesso, membro. 

La Commissione, ove lo ritenga opportuno, potrà farsi 
assistere dal medico dell’ospedale di cui all’art. 68. 

Per il compimento dell’inchiesta saranno osservate le 
norme di cui al capoverso dell’art. 129 del Regolamento per 
l'esecuzione della legge sugli infortuni degli operai sul la- 
voro, approvato con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, e 
modificato con decreto luogotenenziale 27 marzo 1919, 1. 638, 
estesi alla Libia rispettivamente con Regi decreti 25 maggio 
1913, n. 668, e 18 marzo 1923-I, n. 897. 

Qualora a richiesta dell'armatore o capobarca interessato 
il Comandante della Capitaneria competente acconsenta 
che l’inchiesta si effettui in luogo diverso da Rodi, Tripoli 
e Bengasi, le indennità eventualmente spettanti ai membri 
della Commissione saranno a carico dell’unità di pesca. 


Art. 71. 


Nel caso che non debbasi procedere ad inchiesta formale, 
ovvero nel caso che dall’inchiesta formale non siano emersi 
elementi di negligenza, imperizia, colpa o dolo, l’unità di 
pesca sarà autorizzata a riprendere il proprio esercizio. 

In caso contrario essa sarà trattenuta a disposizione del- 
l'Autorità giudiziaria locale la quale dovrà giudicare d’ur- 
genza. In un caso o nell’altro, saranno spediti all’ Autorità 
giudiziaria gli atti dell’inchiesta. 


Art. 72. 


Se debbasi procedere a formale inchiesta per infortunio 
occorso su unità di bandiera estera, ne sarà data preven- 
tiva notizia alla Autorità consolare interessata, che potrà 
assistere all’inchiesta stessa e farsi rilasciare copia degli 
atti relativi. 
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Capo IX. 


Assicurazioni ed indennità relative. 


Art. 78. 


È istituita in Rodi la Cassa Italiana Assicurazione e- Pre- 
videnza Sociale dei pescatori di spugne del Possedimento 
delle isole italiane dell’Egeo e della Libia, presso la quale 
debbono essere assicurate, a cura ed a carico dell’armatore, 
tutte le persone che in qualsivoglia qualità, debbono imbar- 
care per la pesca delle spugne negli algamenti della Libia e 
del Possediniento delle isole italiane dell'Egeo. È fatta ec- 
cezione per i marittimi su navi inscritte nei porti del Re- 
gno, aventi obbligo di assicurazione a norma delle leggi 
vigenti nel Regno. 

L’ordinamento della predetta Cassa, la natura, la forma 
e l’entità della prestazione assicurativa formeranno oggetto 
di separati provvedimenti su proposta del Ministro per gli 
affari esteri, di concerto con quelli per le colonie e per le 
finanze, da emanarsi a termine dell’art. 3, n. 1 della legge 
31 gennaio 1926-IV, n. 100. 


Art. 74. 


Sul permesso speciale di pesca di cui all’art. 9 sarà re- 
gistrato il numero, il luogo e la data del rilascio della quie- 
tanza comprovante il pagamento del premio di assicurazione 
e il relativo ammontare. 


Art. 75. 


E vietato di impiegare persone dell’equipaggio e delle 
squadre di lavoro in mansioni diverse da quelle contem- 
plate nella convenzione di arruolamento. In caso di infra- 
zione il capo barca preposto alla direzione dell’unità di pe- 
sca sarà civilmente responsabile degli infortuni che potes- 
sero derivare dalla infrazione stessa, restando la Cassa 
Italiana Assicurazioni di cui all’art. 73 esonerata da ogni 
responsabilità. 


Art. 76. 


Indipendentemente dalle indennità che saranno liquidate 
dalla Cassa Assicurazioni a favore degli aventi diritto, nei 
casi di invalidità permanente assoluta o di n:orte, saranno 
direttamente a carico dell’armatore di unità con palombari 
le seguenti indennità suppletive per ogni palombaro infor- 
tunato : 

a) in caso di invalidità permanente assoluta L. 1500 


3) in caso di morte. . . . . .... » 1000 


Art. TT. 


Il pagamento delle indennità di cui all’articolo prece- 
dente, per il quale l’armatore è personalmente responsabile, 
potrà, occorrendo, essere eseguito coattivamente, con da 
procedura indicata dall’art. 57 del Codice per la Marina 
mercantile per la Libia e dall’art 57 del Codice per la Ma- . 
rina mercantile per il Possedimento delle isole italiane del- 
PEgeo. ì 

di la stessa procedura saranno esigibili i crediti indi- 
cati dagli stessi articoli del Codice per la Marina mercan- 
tile per la Libia e per il Possedimento delle iscle italiane 
dell’Egeo. DI 

Potrà essere negata la spedizione e inibito l’esercizio della 
pesca alle unità, che, richieste, non abbiano provveduto al 
pagamento delle indennità o crediti di cui sopra. 


Caro X. 


Controversie e loro risoluzione. 


Art. 78. 


. La risoluzione delle controversie derivanti da rapporti 
contrattuali o dall’applicazione delle norme del presente 
Ordinamento fra armatori o capitani ed equipaggio, op- 
pure tra armatori e capitano, è devoluta alle Autorità ma- 
rittime indicate dall’art. 11 del Codice per la Marina mer- 
cantile per la Libia e dagli articoli 11 e 12 del Codice per la 
Marina mercantile per il Possedimento delle isole Italiane 
dell’Egeo. 

È competente per territorio 1’ Autorità marittima del porto 

‘ di armamento, salvo alle parti di richiedere di comune ac- 
cordo che la controversia venga risolta da una delle Auto- 
rità marittime di ‘Tripoli, Bengasi e Rodi. 

La competenza per valore e le norme procedurali sono 
quelle stabilite per le controversie fra marittimi imbarcati 
sulle navi addette al traffico. 


Capo XI. 


Competenza in materia penale - Reati e pene. 


Art. 79. 


I contravventori agli articoli 9, 17, 22, 29, 34, 88, 45, 49, 
51, 52, 56, 58, 62, 63, 64, 69, 73 e 75 saranno puniti con la 
ammenda da L. 200 a L. 3000. I contravventori agli articoli 
5, 24 (2° comma), 25 (ultimo comma), 26, 27, 31, 46, 53, 54 e 55 
“saranno puniti con l'ammenda da L. 200 a L. 1000. 

I contravventori agli articoli 3, 4, 18 (1° comma), 21. 36, 
48, 50 e 59 saranno puniti con l’ammenda da L. 20 a L. 500. 

Saranno passibili della stessa ammenda coloro che si 

. presentassero alle Autorità marittime dei porti abilitati al 
rilascio del permesso previsto dall’art. 9, senza la speciale 
autorizzazione delle Autorità del porto di armamento, giu- 
sta il disposto dell’art. 18. 
. Per ogni dichiarazione inesatta concernente le anticipa 
zioni fatte ai palombari in base al disposto dell’art. 38, 
si applica l’ammenda da L. 200 a L. 3000 a earico del capi- 
. tano e del palombaro responsabili. 


Art. 80. 


Per qualunque altra contravvenzione al presente Ordina- 
mento non specialmente prevista si applica l’ammenda da 
L. 20 a L. 500. 


Art. 81. 


Il contravventore, prima dell’apertura del dibattimento 
di primo grado, può far domanda di oblazione, depositando 
una somma pari alla metà del massimo della pena stabilita 
dalla Legge. La domanda è presentata alla stessa Autorità 
. marittima indicata nell’art. 78 la quale determina la somma 
da pagarsi a titolo di oblazione entro i limiti del minimo e 
del massimo della pena stabilita dalla Legge. 

. I contravventori devono pagare oltre la somma di cui 
sopra, le eventuali spese giudiziarie dovute fino al momento 
in cui il procedimento penale viene interrotto. 


Art. 82. 


Le Autorità marittime menzionate agli articoli 78 e 81, 
nel giudicare a norma degli articoli precedenti, potranno a 
loro insindacabile giudizio assegnare dei premi agli agenti 
. operanti che si rendano particolarmente meritevoli per zelo 
ce diligenza. i 
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Art. 83. 


Il prodotto delle ammende e delle oblazioni, detratte le 
quote eventualmente accordate agli agenti operanti, ed il 
ricavato della vendita degli oggetti confiscati, sono devoluti 
alla Cassa italiana assicurazione e previdenza sociale dei 
pescatori di spugne delle isole italiane nell’Egeo e della 
Libia. a 


Art. 84. 


Ai marittimi condannati per diserzione, anche col bene- 
ficio della sospensione condizionale della pena, sarà inibito 
l'imbarco su unità addette alla pesca delle spugne per le 
due campagne successive a quella nella quale è avvenuta la 
diserzione. 

Art. 85. 


Il capobarca condannato per omicidio colposo o lesione 
colposa sarà sospeso dall’esercizio professionale per la du- 
rata massima di due campagne consecutive. In caso di re- 


| cidiva gli sarà ritirata l’autorizzazione di capobarca. 


Art. 86. 


Le Autorità marittime indicate nell’art. 78, ciascuna en- 
tro i limiti della propria circoscrizione, sono competenti 
a giudicare tutte le infrazioni previste nel presente Ordina- 
mento con le norme di procedura stabilite per i reati ma- 
rittimi, dai Codici per la Marina mercantile per la Libia e 
per il Possedimento delle isole italiane dell'Egeo. . 

Avverso le sentenze di condanna a pena pecuniaria supe- 
riore a L. 2.000 è ammesso appello al Tribunale competente 
entro i tre giorni successivi alla notifica della sentenza. 


. Capo XII. 
Disposizioni generali e transitorie. 


Art. 87. 


Agli eftetti penali e disciplinari previsti dai Codici per la 
Marina mercantile della Libia e del Possedimento delle isole 
italiane dell’Egeo, le unità addette alla pesca delle spugne 
e le navi deposito, si considerano come navi e non come 
galleggianti. 

Art. 88. 

Le disposizioni del Codice per la Marina mercantile per 
la Libia e del Codice per la Marina mercantile per il Pos- 
sedimento delle isole italiane dell’Egeo, in materia di diser- 
zione, sono applicabili ai marittimi imbarcati su unità di 
bandiera italiana per la pesca delle spugne negli algamenti 
del possedimento delle isole italiane dell’Egeo e della Libia. 


Art. 89. 

Gli armatori che alla data di entrata in vigore del pre- 
sente Ordinamento avessero all: proprie direndenza capi- 
barca e persone d’equipaggio non in regola con le disposi- 
zioni di cui alla lettera 0) dell'art. 23 ed al primo comma 
dell’art. 26, dovranno provvedere a regolarizzare la loro po- 
sizione entro due anni dalla data su citata e cioè per una 
metà almeno dei suddetti marittimi nel primo anno, e per 
i rimanenti nel secondo. 

: Art. 90. 


E data facoltà al Governo della Libia di stabilire anno 
per anno l’obbligo che tutto o part» del quantitativo di 
spugne grezze pescato debba subire una prima lavorazione 
in colonia. 

. Visto, d’ordine di Sua Maestà 
il Re d’Italia Imperatore d’Etiopia. 
Il Ministro per le colonie Il Ministro per gli affari esteri 
Lopssona, Ciano, 
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Malori dei palombari = Loro sintomi e cura. 


I pericoli che minacciano la vita del palombaro e del tuffatore 
nell’esercizio del loro mestiere, pericoli derivanti dal repentino cam- 
biamento ‘di pressione a cui il loro organismo viene sottoposto col- 
l'immersione a diverse profondità e col ritorno a galla più o meno 
rapido, sono l’embolia gassosa e l'emorragia. : 


I. - EMBOLIA GASSOSA. — Essa è dovuta all’accumualrsi nel san- 

gue circolante di gran quantità d’azoto, fornito unitamente all’ossi- 
. geno e acido carbonico, dall'aria atmosferica. Detto gas, che in 
forti pressioni è assorbito dal sangue, col diminuire repentino delle 
medesime se ne libera allo stato gassoso e forma delle bollicine 
che alla loro volta producono le embolie. Dette embolie, comune- 
mente note sotto il nome di malori dei palombari, possono arrivare 
: da una semplice paralisi degli arti inferiori alla sincope mortale. 


II. - EMORRAGIE. -- Esse sono dovute all'aumento repentino della 
pressione durante l'immersione, che provoca la rottura dei vasi 
sanguigni. Possono arrivare da una semplice epistassi (emorragia 
‘nasale) a delle emorragie auricolari per rottura dei timpani, a 
delle vere e proprie emorragie polmonari e persino al colpo apo- 
plettico. 

A questi pericoli si deve aggiungere quello dell’asfissia che si 
può dividere in: 

a) asfissia per annegamento, causato da immissione di acqua 
nei bronchi; 

b) asfissia vera e propria, causata da diminuzione, od aboli- 
zione della respirazione, per diminuzione o mancanza d’aria. 

In ambedue le forme la morte avviene per avvelenamento del- 
l'organismo da acido carbonico. 


Tutti i pericoli sopracitati possono essere certamente evitati: 


I. — Sottoponendo alla visita scrupolosa del medico gli porto 
il personale arruolato, per i mestieri di palombaro e tuffatore che 
esigono, oltre ad una forte costituzione fisica, una non comune resi- 
stenza organica. 

Così sono assolutamente da scartare, gli individui che superino 
11 60° anno di età, che presentino malattie di cuore e dei grossi 
vasi, dei reni, o che presentino sintomi di arterio-sclerosi, con iper- 


tensione o che siano affetti da malattie croniche dell'orecchio e 


del naso. 


II. — Attenendosi scrupolosamente alle norme del regolamento 
per la pesca delle spugne riguardanti la durata di immersione e 
di emersione (venuta a galla) alle e dalle diverse profondità. 


INI. — Sorvegliando che il palombaro prima di vestirsi: 

a) non si sia permesso libazioni abbondanti di bevande spiri- 
tose, non si trovi in piena digestione, nè sia digiuno da più di 
dieci ore e non abbia fumato da qualche tempo; 

») che non sia sudato, nè stanco per fatiche recenti, nè co- 
munque emozionato; ° 

c) che abbia soddisfatto ai suoi bisogni corporali e rarticolar- 
mente abbia urinato; 

d) istruendo il palombaro od <il tuffatore sulle sue eventuali 
indisposizioni o malumori durante l'immersione che sono: 


1° dolore acuto alle orecchie. £ sintomo di pressione esage- 
rata, che può produrre la rottura dei timpani. î . 

Si previene immergendosi, gradatamente, arrestando la discesa 
alla comparsa di detti dolori per continuarla alla loro cessazione. 
Se si nota persistenza ed esagerazione dei fenomeni dolorosi, il 

. palombaro deve ritornare a galla; ” 

. go malessere generale, respiro affannoso, capogiri. disturbi 
visivi. La ragione generalmente è data dall’insufficienza di aria o 
dalle viziature di quella che egli respira. Se dette condizioni perdu- 
rano, malgrado il segnale per avere riù aria, il palombaro deve 
ritornare a galla; 

80 intirizzimento delle gambe, sintomo che spesso si avverte 
a grandi profondità. - 

Il palombaro deve sedersi ed alzare alternativamente le gambe 
per attivare la sua circolazione sanguigna, sino alla cessazione di 
‘detto disturbo; 

4° il palombaro. portato a pallone a galla deve immergersi 
il più rapidamente possibile a 20-30 metri, per sfuggire all’embolia 
gassosa. 

IV. — Conoscendo la sintomatologia di ogni singolo malore 
per poter prevenire, sia l’aggravarsi del medesimo con opportune 
precauzioni, sia curarlo all’inizio, allorquando si hanno maggiori 


probabilità di successo. 
La sintomatologia dei malori che abbiamo descritti e la loro 


cura fisica e medica sono le seguenti: 
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EMBOLIA GASSOSA, — Essa riveste tre forme distinte; ‘ 


1° l’asfittica; 
2° la paralitica; i 
8° quella caratterizzata da artralgie (dolori articolari). 


I. — Asfittica: Il palombaro, dopo 45 minuti dalla sua emer- 
sione (venuta a galla), incomincia ad avvertire un senso di males- 
sere generale, dolori forti all’apigastrio, difficoltà di respiro. Man 
mano si fa livido, i battiti del cuore indeboliscono, sino ad ‘arre- 
starsi bruscamente. Il solo mezzo per far rinvenire il palombaro è 
quello, appena ravvisati i sintomi del male, di farlo immergere im- 
mediatamente ad una profondità di 20-30 metri. 

II. — Paralitica: Si manifesta da 10-30 minuti dopo l'immer.- 
sione con dolori all’epigastrio, sensazioni di punture di spilli negli 
arti superiori ed inferiori ed infine paralisi. Anche in questa eve- 
nienza la migliore cura è di far immergere il palombaro colle 
norme sopradescritte. Possedendo però gli apparecchi necessari, 
gli si potrebbe somministrare anche l'ossigeno per inalazione o per 
via sottocutanea. ; DL 

III. — Artralgica (dolori articolari): si manifesta da mezz'ora 
a due ore dopo la venuta a galla, con dolori vivissimi in corrispon. . 
denza delle articolazioni. Questa forma è la più benigna, perchè 
i dolori si risolvono col tempo e possono scomparire rapidamente, 
se si fa immergere di nuovo il palombaro. 

Da quanto sopra si può affermare che il miglior provvedimento 
per la cura delle embolie gassose è quello di far immergere il. pa- 
lombaro ad una profondità di 20-30 metri, facendolo poi ritornare. 
a galla, con soste molto più prolungate di quelle segnate nella 
tabella, annessa al regolamento per la pesca delle spugne, 

I. — L'emorragia dagli orecchi, sintomo di rottura dei timpani, 
cessa generalmente quando il palombaro viene a galla. 

II. — Emorragia nasale o epistassi. Se di lieve entità basta ba- 
gnare il capo del paziente con acqua fredda, | 

In caso di emorragia profusa sarà bene tamponare profonda: 
mente le narici con batuffoli di cotone idrofilo, bagnato con acqua 
ossigenata. 

III. — Emottisi o emorragia polmonare. Si metterà il palom- 
baro supino sulla tolda, con da testa lievemente rialzata. Si rompe- 
ranno entro un fazzoletto due fialette di nitrite d'amile e portando- 
glielo alla bocca lo si inviterà a respirare profondamente. S'impe- 
dirà al paziente di muoversi, di parlare e gli si raccomanderà di 
contenere il più possibile la tosse. Gli si inietteranno sotto la cute, 
colla siringa di Pravats, due fialette di ergotina e tutto questo sino 
all'arrivo del medico. 

IV. — Emorragia cerebrale. I sintomi sono: faccia rossa livida, 
occhi iriiettati, respiro stertoroso, perdita di coscienza, muscoli rila- 
sciati al lato colpito. 

Mettere l'’ammalato in posizione supina, col capo fortemente rial- 
zato, bagnargli la testa con acqua fredda e chiamare se possibile 
d'urgenza il medico. i 


ASFISSIA - SINTOMATOLOGIA E CURA. 
I. — Asfissia vera e propria per deficienza o mancanza d'aria. 


I sintomi di questa forma sono i seguenti: dolori al capo, ronzii . 
alle orecchie, disturbi visivi, poi perdita di coscienza con cianosi 
delle mucose visibili, raffreddamento del corpo ed arresto del re- 
spiro. Il cuore generalmente cessa di funzionare per ultimo. 3 

Un palombaro che abbia perduto la coscienza per le suddette 
ragioni, deve essere tirato su colle modalità prescritte dal regola- 
mento. Basta talvolta la diminuzione della pressione per farlo rin- 
venire. Se però egli non rinviene, bisognerà iniziare la respirazione 
artificiale, la trazione ritmica della lingua ed il titillamento della 
faringe col pennello, operazioni che descriveremo a loro tempo, 
unite alle iniezioni di etere e di olio canforato. 


II. — Asfissia per annegamento. 


Faccia livida, pelle d’oca, spuma biancastra ‘a1 naso ed alla 
bocca, respirazione sospesa, raffreddamento del corpo. Il cuore è. 
l’ultimo a sospendere la sua funzione, ma i suoi battiti sorio debo- 
lissimi, irregolari e percepibili soltanto alla regione cardiaca. Biso- 
gna svestire il palombaro al più presto possibile, tagliando, se né 
cessario, il vestito di gomma, togliergli dalla bocca e dal naso la 
spuma ed il fango (per i tuffatori a corpo nudo), metterlo in posi- 
zione supino-laterale e sollevarlo per i lombi per fargli emettere 
l’acqua dallo stomaco e dai bronchi, iniziare la respirazione artifi- . 
ciale riportandolo alla posizione supina dorsale, alternandola con 
la trazione ritmica della lingua e col titillamento della faringe. 

Pur continuando la respirazione artificiale, cercare di riscaldare 
11 paziente con panni caldi ed attivare la sua circolazione cutanea 
con strofinazioni col guanto ruvido e con dello spirito canforato. 


222. 
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Ai primi movimenti spontanei respiratori fargli annusare dell'etere 

solforico, iniettargli sotto la cute una fialetta di olio canforato o 

di etere ed infine, allorquando incomincia a rinvenire, sommini- 
. Strargli del cognac o del marsala, del caffè o del thè caldo. 


N.B. — in tutti i casi di asfissia non bisogna mai abbandonare 
la respirazione artificiale, anche quando l’asfittico non rinviene pre- 
sto, ma protrarla il più lungamente possibile. 

_ Bisogna tener presente che si sono avuti dei casi in cui degli 
asfiitici, creduti morti, sono rinvenuti dopo una ed anche due ore 
di respirazione artificiale. 


. Riassumendo: 
A) NELLE EMBOLIE GASSOSE: 


I. — A forma asfîittica. Se dopo la riimmersione a 20-30 metri 
il colpito rinviene, gli ei prodigheranno le cure appropriate (cognac 
e marsala per bocca, riposo assoluto, massaggio e riscaldamento del 
corpo con panni caldi, iniezioni di nlio canforato e di etere, vitto 
leggero e corroborante). Il suo sollecito trasporto a terra è inutile 
perchè, o non rinviene dopo la riimmersione ed allora muore prima 
che si faccia a tempo di trasportarlo a terra, o rinvenuto può essere 


‘curato a bordo, per essere poi sbarcato alla prima favorevole oc- 
casione. : 


II. — A forma paralitica. Lo sbarco del colpito deve essere fatto 
«d'urgenza nei casi di paralisi completa (arti inferiori e superiori), 
in cui la riimmersione non abbia potuto essere di giovamento. Nei 
casi invece lievi (persistenza di paresi degli arti inferiori dopo la 
riimmersione) l’ammalato può essere curato a bordo (massaggio, 
riscaldamento del corpo, cordiali, iniezioni di etere ed olio canfo- 


rato ecc.), in attesa della prima favorevole occasione per poterlo 
«sbarcare. 


III. — A forma artralgica. Il colpito, se non migliorato colla 
riiîmmersione, può essere curato a bordo (frizioni con spirito can- 


forato e riposo), badando però di lasciarlo inoperoso rer qualche 
settimana. 


B) NELLE EMORRAGIE: 


I. — In quelle del naso e delle crecchie hasta in generale la cura 
eseguita a bordo, salvo nei casi di emofilia (diatesi emorragica) in 
cui urge lo sbarco e la cura medica. 


II. — In quelle polmonari (emottisi), prodigate le cure del caso, 
se l'emorragia cessa coi mezzi già indicati (inalazione di nitrite 
d’amile, iniezioni di ergotina, riposo e silenzio assoluto, ecc.), si 

, può attendere la prima occasione favorevole per sbarcare il pa- 
ziente. Se però l’emottisi continua od ha la tendenza al ripetersi, è 
, necessario il suo sollecito trasporto a terra. 


III. — Nelle emorragie cerebrali (colpo apoplettico) bisogna tra- 
sporiare d'urgenza l'ammalato a terra. 


C) NELLE ASFISSIE: 


- In queste, sia che provengano da diminuzione o mancanza d'a- 

ria, come in quelle da immissione di acqua nei bronchi {annega- 
mento), si deve in modo assoluto intervenire d'urgenza alla cura 
dei colpiti coi mezzi di bordo. Il loro sollecito trasporto è inutile, 
salvo a sbarcarli alla prima favorevole occasione per la cura dei 
postumi (debolezza generale, bronchiti, ecc.). 


Respirazione artificiale. 


t’er ripristinare la respirazione troncata dall'asfissia vi sono 
tre mezzi a nostra disposizione: 

a) il titillamento della faringe con un pennello o col dito 
«coperto sempre da un pezzo di garza, che provoca, oltre al riflesso 
del vomito, anche il riflesso respiratorio; , 

b) la trazione ritmica della lingua che provoca l’eccitazione 
per riflesso dei nervi della faringe, della trachea e del diaframma, 
e quindi risveglia la respirazione naturale; 

c) la respirazione artificiale vera e propria, consiste nell’imi 
tare una profonda respirazione naturale, facendo agire, ccr parti. 
colari movimenti ritmici, gli stessi muscoli che la natura impiega 
per tale funzione, nei due tempi di inspirazione ed espirazione. 

A) Titillamento della faringe col dito e col pennello: 

È utile eseguirlo all’inizio, appena l’asfittico è stato denudato e 
sdraiato sulla tolda della nave. 

Gli si apre la bocca a mezzo dell’apribocca, od in mancanza di 
questo con un cucchiaio. Svuotata e ripulita la bocca, si abbassa, 
premendo sulla radice, la lingua e col pennello, ed in mancanza di 
questo col dito circondato di garza, si cerca di ripulire la faringe 


‘dai corpi estranei (fango). che vi possono essere penetrati. Indi si 
solletica la faringe ripetutamente. 


B) Trazione ritmica della lingua. 


Utilissima, come si è detto, basta nei casi di lieve asfissia a far 
rinvenire il paziente. Devesi nei casi gravi, alternarla con la respi- 
razione artificiale. . 


Aperta la bocca con l’apribocca e, ripulitala unitamente alla 
faringe, si afferra fortemente la lingua col pollice ed indice della 
mano destra coperti possibi!mente da una garza o fazzuletto, 0, 
meglio ancora, con apposita pinza tiralingua e si esercitano su di 
essa trazioni ritmiche da 15-20 al minuto, tenendo seirpre alion- 
tanate le mascelle. 


C) Respirazione artificiale vera e propria. 
Tra i molti metodi i migliori sono: quello classico, di Silvester, 
e quello di Galliano. * 


Metodo classico. Fatte precedere le solite precauzioni (pulizia 
della bocca e della faringe), si ponga prima su di una superficie 
piana ed in posizione dorsale supina l’individuo colpito d’asfissia. 
Se questa proviene da annegamento, lo si volti alla posizione su- 
pino laterale e gli si sollevino i lombi, perchè l'acqua contenuta 
nei bronchi e nello stomaco venga emessa. 


Riportato in posizione dorsale supina, gli si ponga una coperta 
arrotolata sotto la schiena, in modo che la testa cada all’indictro. 
In questa maniera la bocca resta forzatamente aperta e dà libero 
passaggio all'aria. L'operatore, postosi ‘dietro la testa del paziente, 
afferra con ambedue le mani, le braccia di questi presso il gomito 
e le solleva in alto ed all'indietro sinò a farle toccare dietro la 
testa, dilatando così considserevolmente il torace e producendo mec- 
canicamente il primo periodo della respirazione: , l'inspirazione 
(primo tempo). : 


Dopo circa due secondi l'operatore abbassa le braccia del pa- 
ziente ai lati del petto eil alquanto in avanti, comprimendolo per 
altri due secondi circa, per far ricacciare l’aria dal torace (espira- 
zione, secondo tempo). 3 

L'alternarsi di questi due tempi, costituisce un periodo respi. 
ratorio. 


Di tali atti se ne fanno 15-20 al minuto primo, col ritmo ordi- 
nario della respirazione raturale. 


Contenuto della cassetta di pronto soccorso A 
per le navi deposito degli scufandri e dei Fernez. 


N. 1-1 bottiglia di Cognac. 

» 2-1 bottiglia di Marsala. 

» 3-1 boccetta di spirito canforato di gr. 500. 

» 4-1boccetta di aceto aromatico di gr. ‘100. 

» 5-1 bottiglia di acqua ossigenata di gr. 1000. 

» 6-1 boccetta di etere solforico di gr. 200. 

» 7-1 boccetta di tintura di iodio di gr. 500. 

» 8- 200 grammi di garza idrofila. 

» 9- 500 grammi di cotone. 

» 10 - 20 bende di mussola di diverse grandezze. 

» 11 - 10 carte senapate. 

» 12 - 1 apribocca. 

» 13 - 1 abbassalingua. 

» 14 - 1 pinza tiralingua. 

» 15 - 1 pennello faringeo. 

» 16 - 1 guanto ruvido per frizioni. 7 
» 17 - 2 scatole con 24 fialette di olio canforato per uso ipodermico. 
» 18- 2 scatole con 24 fialette di etere solforico per uso ipodermi«o. 
« 19 - 1 scatola con 12 fialette di Nitrito Amile per ‘inalazione. 

» 20 - 1 scatola con î2 fialette di ergotina. 


» 21 - 2 siringhe di Pravats in vetro ila 2 centimetri cubici in sca- 
tole metalliche per la loro sterilizzazione. i 


» 22 - 12 aghi di Pravat: per dette siringhe. 


Ogni medicina dovrà essere contenuta in bottiglia od in barat- 
tolo di vetro con tappo smerigliato, Ogni bottigtia o.Larattoli dovrà 
avere il suo scompartimento nella cassetta è questa deve essere di 
dimensioni sufficienti a conti nere, oltre a tutte le cose avanti elen- 
cate, anche un esemplare dei manuale per l’uso di essa e ie istru- 
zioni per fare la respirazione artificiale. 


Ogni barattolo o bottiglia dovrà essere controsegnata da un nu- 
mero progressivo o portare scritto il nome scientifico e volgare del 
suo contenuto (in italiano e greco). 
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Norme per l'impiego dei medicinali 
contenuti nella cassetta di pronto soccorso A. 


N. 12 - Cognuc Marsala - Dare da 1 a 2 bicchierini ai colpiti da em- 
bolia gassosa, agli asfittici dopc il loro rinvenimento, come 
tonico generale. 

- Spirito canforato - Eseguire con questo, frizioni sulla cute 
degli asfittici e dei colpiti da embolia gassosa a forma 
articolare. 


- Aceto aromatico - Far annusare a persone svenute. 


.» Acqua ossigenata - Serve come.disinfettante di ferite, pia- 
ghe, uiceri e come emestatico (rammentarsi di ‘aprire ogni 
tanto la bottiglia perchè, ciò non facendo, essa potrebbe 
scoppiare). 

- Etere solforico in boccetta - Fa: annusare per qualche se- 
condo ai colpiti di asfissia nei momenio 1u cui rinvengono. 
Sonuninistrare 10-12 gocce in acqua ai medesimi ed a quelli 
colpiti da embu;ia gassosa allorquaui rinvengono. Sof- 
fregare la cute ccl cotone bagnato d’'etere nei punto dove 
deve essere ialta un'iniezione 1podermica, (rammentare la 
grande infiananabilità dell'etere). 

- Tinluru d'iva:v - Disinfettare ferite, piaghe, ulceri, applicare 
sulla cute in caso di nevralgie, dolori reumatici articolari. 
Ricordare che trattasi di veleno, 

8-9 - Cotone idrofilo e garza idrofila. - Servono per medicare le 
ferite, ripulire la cute sul punto dove deve essere fatta 
un'iniezione. 

- Bende di mussola - Per fasciare le ferite, ecc. 

- Carte senapate - Bagnare la carta senapata, applicarla sul 
cuore in caso di sincope, sulle piante dei piedi agli anne- 
gati, ai colpiti di embolla gassosa, agli apoplettici ed ai 
colpiti da emorragie polmonari, serve anche come revul- 
sivo per le nevralgie. 

- Apribocca - Introdurlo senza brutalità, tra i denti, sulla parte 
laterale della bocca, avvitando gradatamente l’apposita 
vite. Aperta la bocca lo si lascia in sito per fare le tra- 
zioni della lingua, impedendo così all’asfittico nel mo- 
mento del rinvenimento di mordersi la lingua o mordere 

3 le mani dell'operatore. . 

13 - Abbassalingua-- Serve, aperta la bocca, per abbassare la lin- 

gua e poter così ripulire la faringe. 


» 3 


» 4 


» d 


» 6 


» 7 


» 10 
» 11 


» 14 - Pinza tiralingua - Serve per afferrare la lingua, bisogna ba- 
; dare di non molto comprimerla. 

» 15 - Pennello Faringeo - Serve per ripulire e titillare la faringe. 

» 16 - Guanto ruvido - Serve in generale per frizionare con forza 


gli asfittici. 

» 17-18 - Olio canforato in fialette, Etere solforico in fialette - Iniettare 
2 fialette sotto la cute nei casi di asfissia ed embolie gas- 
soge gravi. 


« 19 - Nitrito d'amile - Rompere 1-2 fialette in un fazzoletto, por- 
tando il fazzoletto alla bocca del paziente, farlo respirare 
(serve ottimamente per arrestare le emorragie polmonari). 
» 20 - Ergotina in fialette - Iniettare 1-2 fialette nei casi di forte 


emorragia nasale o polmonare. 
» 21-22 - Siringhe di Pravats e relativi aghi. 


Modo di fare l'iniezione sottocutanea. 


Far bollire in acqua per circa dieci minuti la siringa divisa in 
stantuffo, cannula ed ago. Lavare le mani con acqua e sapone e di- 
sinfettarie con alcool. Ricomporre la siringa applicandovi l’ago e 
provare se esso non sia ostruito. Aspirare dalla fialetta, di cui si 
rompe la punta, la medicina da iniettare. Levare le bolle d’aria che 
la siringa potesse contenere. Immergere l'ago d'un colpo nella cute 
del paziente sollevando una piega della medesima nel punto pre- 


» 9 


sali per l'iniezione, previamente disinfettata e ripulita con un batuf- 
folo di cotone imbevuto in alcool od in etere. - 

Svuotare lentamente la siringa del contenuto, premendo sullo 
stantuffo. Ritirare di colpo l’ago e soffregare il punto dell’iniezione . 
con del cotone idrofilo imbevuto d'alcool. 

I punti indicati per le iniezioni ipodermiche devono essere la su-. 
perficie latero esterna delle braccia e quella delle coscie. î 

Bisogna prima dell’iniezione, osservare per trasparenza e sorve.': 
glianza che l'ago non vada a colpire qualche vena superficiale. 


Cassetta B per le unità di pesca con scafandro e Fernez. 


N. 1-1 bottiglia di cognac. i 
» 2-1 bottiglia di etere solforico. 
» 3-1 bottiglia di tintura di iodio. 
» 4- Alcool canforato. 
» 5 - 1 kg. cotone idrofilo. . 
» 6- Garza. 
» 7- Bende. 
(Per l’uso vedi appresso norme per la cassetta C). 


Cassetta di pronto soccorso per le unità da pesca con la fiocina, 
con le reti ed a mezzo di tuffatori a corpo nudo - Cassetta C. 


N. 1-1 bottiglia di cognac. 

» 2-1 boccetta di tintura d’iodio da gr. 200. 
» 3-1 bottiglia di acqua ossigenata. 

» 4-1 boccetta di tintura d’iodio da gr. 200. 
» 5 - 100 gr. di garza idrofila. 

» 6- 200 gr. di cotone idrofilo. 

» 7- 10 bende di mussola di diverse grandezze. 
» 8- 6 carte senapate. 
» 9- Apribocca : 
» 10 - Pinza tiralingua 
» 11 - Guanto ruvido per frizioni. 


escluse le gangave. 


Norme per l'impiego dei medicinali contenuti nella cassetta 
di pronto soccorso C. 


N. 1 - Dare 12 bicchierini agli asfittici dopo il'loro rinvenimento. 
ed agli svenuti. | 
» 2 - Spirito canforato. Eseguire frizioni sulla cute degli asfittici, . 
» 3 - Acqua ossigenata. Tamponare il paso in ‘caso di emorragia 
profusa con cotone bagnato in acqua ossigenata, Lavare le - 
ferite sanguinanti, : 
» 4 - Disinfettare ferite, piaghe, ulceri; applicare sulla cute in caso ‘ 


di nevralgia, dolori reumatici, articolari ecc. Ricordarsi ° 
che trattasi di veleno. 
» 5-6 - Cotone idrofilo, garza idrofila, per medicare le ferite, 
» 7 - Bende di mussola. Per fasciare le ferite. 
» 8 - Carte senapate. Bagnare la carta senapata, ‘applicarla sul 
cuore in caso di sincope, sulle piante dei piedi agli asfittici. 
- Apribocca. Introdurlo senza brutalità tra i denti sulla parte 
laterale della bocca, avvitando gradatamente l’apposita vi- 
te. Aperta la bocca lo si lascia in sito, per fare le trazioni 
della lingua, impedendo così all’asfittico, nel momento del - 
rinvenimento di mordersi la lingua, o mordere le mani 
dell'operatore. 
- Pinza tiralingua. Serve per afferrare la lingua. Bisogna ba- 
dare di non molto comprimerla. 
- Guanto ruvido. Serve in generale per frizionare gli asfittici 


» 10 


» li 
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